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E
dison scalciò col piede sul terreno. Tutti gli altri 

ragazzi parlavano e montavano le tende, ma lui 

non conosceva nessuno.

La famiglia di Edison aveva smesso di andare in 

chiesa poco dopo essersi trasferita in Spagna. Poi, 

però, i ragazzi del rione erano venuti a casa e lo ave-

vano invitato a partecipare al campeggio. Andare 

in campeggio gli era sembrata una bella idea, ma 

ora Edison non era più così sicuro di voler stare lì. Si 

sentiva come un pesce fuor d’acqua.

Due ragazzi, Diego e Juan, gli si avvicinarono. 

“Vuoi stare in tenda con noi?”, chiese Diego.

Edison fece un respiro e sorrise. “Certo”.

“Bene!”, disse Juan. “E poi possiamo andare a 

nuotare”.

I ragazzi montarono la tenda e corsero verso il 

fiume. L’acqua era fredda, ma ora Edison si stava 

divertendo così tanto che non ci fece quasi caso. 

Dopo pranzo, i ragazzi e i dirigenti andarono a fare 

un’escursione. Tornarono appena il sole cominciò a 

tramontare, così si misero ad accendere un fuoco.

“Com’è la tua famiglia?”, chiese Juan.

Edison fece cadere un mucchio di ramoscelli 

accanto al fuoco. “I miei genitori sono piuttosto 

bravi, e mia sorella è la mia migliore amica. Ci siamo 

trasferiti qui dall’Ecuador”.

Diego e Juan si guardarono con un grande 

sorriso.

“Anche noi veniamo dall’Ecuador!”, disse Juan.

Diego tirò giù la zip della sua giacca per mostrar-

gli la maglietta. Aveva lo stemma della squadra di 

calcio dell’Ecuador!

“Wow!”, disse Edison. “Allora, che cosa vi manca di 

più dell’Ecuador?”.

Diego e Juan risero. “Il cibo!”, gridarono entrambi.

I ragazzi continuarono a parlare di ciò che man-

cava loro dell’Ecuador e di ciò che gli piaceva del 

vivere in Spagna. A Edison piaceva quanto fosse 

facile parlare con Diego e Juan.
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(Racconto basato su una storia vera)
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Poi, uno dei dirigenti, il fratello Cisneros, si alzò. 

“Ascoltate tutti! Vogliamo concludere la serata con 

una riunione di testimonianza”.

Uno ad uno, i ragazzi e i dirigenti si alzarono e 

condivisero la loro testimonianza. Le loro parole 

fecero sentire il cuore di Edison come se fosse 

avvolto in una coperta calda.

Diego si alzò. “So che la Chiesa è vera. So che Dio 

è mio Padre e che Gesù Cristo è il mio Salvatore”.

La sensazione di calore diventò più intensa. 

Anch’io lo voglio sapere, pensò Edison.

Quando Edison tornò a casa dal viaggio, le parole 

di Diego rimasero nella sua mente. Desiderava 

poter andare in chiesa e imparare a conoscere Gesù 

con Diego e Juan.

Quella sera, a cena, papá [papà in spagnolo] 

chiese: “Com’è andato il campeggio?”.

“È stato bellissimo!”, disse Edison. “Abbiamo 

nuotato, camminato e acceso un fuoco. Ho anche 

fatto amicizia con due ragazzi e anche loro vengono 

dall’Ecuador!”.

“È fantastico! Dovremmo invitarli qui”, disse 

mamá [mamma in spagnolo].

Edison fece una pausa. “Possiamo ricominciare 

ad andare in chiesa?”.

Mamá e Papá non dissero nulla per qualche 

istante. Poi Mamá si schiarì la gola. “Se vuoi andarci, 

va bene”, disse. “Ma io e Papá non verremo”.

Edison si lasciò cadere sulla sedia. Non voleva 

andare in chiesa da solo. Forse doveva stare a casa 

con la sua famiglia.

Poi Edison ricordò il sentimento di calore che 

aveva provato alla riunione di testimonianza. Anche 

se la sua famiglia non voleva andare in chiesa, Edi-

son voleva andarci.

Inoltre, non sarebbe stato solo. Edison sorrise 

mentre mangiava la cena. Poi prese il telefono. 

Conosceva alcuni amici con cui poteva andare in 

chiesa! ●
Questa storia è accaduta in Spagna.

AMICI AL CAMPEGGIO
All’inizio, Edison si sentiva come un pesce fuor d’acqua.


